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METALIST 2

SAMPDORIA 0

�

AJAX 1

FIORENTINA 1

Marcatori:30’ pt Valyaev, 41’ pt Jajà.

Metalist: Goryainov 5,5, Maidana
6,5,Obradovic6,5,Gueye6,5,Gancar-
czyk 6, Edmar 6, Rykun 6,5 (13’ st De-
vic 6), Sliusar 6, Valyaev 6,5, Olinyk 6
(41’ st Berezovchuk sv), Jajà 6,5 (34’
st Bordian sv). All. Markevich 7.

Sampdoria:Mirante 5, Campagnaro
5,5,Gastaldello5,DaCosta5,Stanke-
vicius 5,5 (19’ st Pieri 5), Padalino 5,5
(37’ st Mustacchio sv), Sammarco 5
(19’ st Franceschini 5), Dessena 5,5,
Ziegler 5,Marilungo 6, Bellucci 5. All.
Mazzarri 5.

Arbitro: Kircher (Ger) 6,5.
Ammonito: Sammarco.
Spettatori: 12.000 circa.

MILAN 2

WERDER BREMA 2
MILAN
DIDA 5,5
Al 37’ Almeyda incorna da un paio di metri ma lui
c’è. Utilizzato con il contagocce da Ancelotti, si fa
trovare pronto, ma poi pasticcia su Pizarro.
ZAMBROTTA 6
La condizione migliora partita dopo partita: due
recuperi difensivi da applausi e il voto non può che
lievitare. L’unico a tenere in piedi la difesa in ogni
occasione
SENDEROS 6,5
Un suo contrasto con Diego rimbomba fino al
secondo anello. Poi lascia intravedere qualcosina
di buono e un paio di amnesie. Quando dopo un
spalla a spalla con Pizarro crolla a terra, trema tutto

lo stadio.
MALDINI 4
L’errore su Pizarro è un peccato capitale.
FAVALLI 5
Primo tempo rintanato nella metà campo

rossonera. Quando prova a partire sulla fascia i
suoi compagni lo servono poco e male. Si dimentica
Pizarro nel gol che riapre la partita. (dal 32’ st
Jankulovski sv)
BECKHAM 5,5
Tocca pochi palloni, ma compie l’oscuro lavoro di
gregario con tanto sacrificio. Poche volte fuori
posizione, rincorre gli avversari anche ben oltre la
propria zona di competenza. Ma in novanta minuti
dal suo piede destro non parte nemmeno un cross.

Dalla sua punizione scaturisce il rigore che porta in
vantaggio il Milan.
PIRLO 5,5
Il rigore è una delle cose migliori della gara. A
Diego non sembra vero di trovare così tanto spazio

da quelle parti: il brasiliano ringrazia e sfodera una
partita strepitosa.
AMBROSINI 6
Non sempre ha la meglio su Tziolis.
SEEDORF 6
Al terzo pallone che tocca, lo stadio si scalda e
accenna qualche fischio. Lui capisce che non è sera
e cerca di giocare in maniera più semplice. A volte
ci riesce, a volte no, ma alla fine la curva lo
applaude. (dal 9’ st Flamini 6)
PATO 7
Vander sta ancora cercando di capire da che parte
è passata la saetta che al 33’ si infila sotto l’incrocio
dei pali. Quando mette nel mirino Fritz sembra che
giochi alla lepre contro la tartaruga. Cerca anche il

gol da metà campo: se gli veniva, crollava San Siro.
INZAGHI 5
In tutto il primo tempo tocca sì e no una manciata di
palloni. Non è il tipo di partita che esalta le due doti
e lui ne soffre oltre maniera. (dal 16’ st

Shevchenko 4. Non azzecca un pallone)
All: ANCELOTTI 5
Sbaglia a lasciare il Milan senza un punto di
riferimento a tre quarti.

WERDER BREMA
Vander 6, Fritz 5, Mertesacker 5,5, Naldo 6,
Pasanen 5 (22’ st Boenisch sv), Tziolis 7, Frings
6,6, Ozil 7, Diego 7, Almeida 5 (16’ st Rosenberg
sv), Pizarro 8. All. Schaaf 6,5
Arbitro: Eriksson 6.

Marcatori: 12’ pt Rengifo, 12’ st Pe-
pe, 46’ st Di Natale.

Udinese:Belardi 5,5, Zapata 6, Coda
6, Domizzi 6, Pasquale 5,5 (32’ st
Lukovic sv), Inler 6,D’Agostino5, Asa-
moah 7, Pepe 6 (18’ st Isla 6,5), Qua-
gliarella 5,5 (1’ st Floro Flores 6), Di
Natale 6,5. All. Marino 6.

Lech Poznan: Turina5,5,Wojtkowiak
5,5 (38’ st Kikut sv), Bosacki 6, Arbole-
da 5,5, Djurdjevic 6, Bandrowski 6,
Murawski 6, Injac 6 (26’ st Wilk sv),
Lewandowski 5,5, Stilic 5,5, Rengifo
6. All. Smuda 6.

Arbitro: Blom (Ola) 5,5.
Ammoniti: Belardi.
Spettatori: 13.000 circa.

Marcatori:16’ stGilardino,43’ st Leo-
nardo

Ajax:Vermeer7;VanderWiel6,5,Ole-
guer 5,5, Vertonghen 6, Vermaelen 5;
Gabri 5,5 (33' st Anita sv), Sulejmani 6
(47' st Alderweireld sv), Lindgren 6
(25' st Leonardo 7), Enoh 5,5, Ema-
nuelson6; Suarez7.All. VanBasten6.

Fiorentina:Frey7;Zauri6 (44' st Jove-
tic sv), Gamberini 6,5, Kroldrup 6, Pa-
squal 5,5; Donadel 6,5 (27' st Almiron
5), FelipeMelo7,Montolivo6; Semioli
7 (23' st Jorgensen5),Gilardino7,Mu-
tu 7. All. Prandelli 6,5.
Arbitro: Johannesson (Sve) 6,5.
Ammoniti: Ehoh, Donadel, Lindgren,
Mutu, Zauri.
Spettatori: 43.000.

Marcatori:26’ pt Pirlo (rig.), 32’ pt Pato, 23’ st e 33’st
Pizarro.

Milan: Dida, Zambrotta, Senderos, Maldini, Favalli
(32’st Jankulovski), Beckham, Pirlo, Ambrosini, See-
dorf (9’st Flamini), Pato, Inzaghi (17’st Shevchenko).
All. Ancelotti.

Werder Brema: Vander, Fritz, Mertesacker, Naldo,
Pasanen (22’st Boenisch), Tziolis, Frings, Ozil (46’st
D.Jensen), Diego, Almeida (16’st Rosenberg), Pizar-
ro. All. Schaaf.

Arbitro: Eriksson.
Ammoniti: Fritz, Ozil, Pirlo, Rosenberg, Senderos.
Spettatori e incasso: 23.280 per un incasso di
618.413 euro.
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LE SFIDE DI IERI

Andrea Bianchini

Milano «Il Werder Brema ha gio-
catomeglio ed ègiusto che siano
passati loro». Carlo Ancelotti sfo-
deraunasintesiestremapercom-
mentare il fallimento nell’unica
competizione in cui il Milan ave-
va ancora qualcosa da dire. Stac-
cato di 11 punti dall’Inter e fuori
dall’Europa, ora resta solamente
la rincorsa a un posto Cham-
pions.Eserciziochedopolabato-
staeuropeadiventaancorpiùdif-
ficile: il rischio è quello di perde-
re ogni stimolo e di fallire anche
quest’ultimo obiettivo. Ancelotti
lo sa benee cerca subitodi corre-
reairipari: «Abbiamounterzopo-
sto in campionato da migliorare
– spiega cercandouna via d’usci-

ta dal momento più basso della
stagione –: non è necessario tira-
re le fila della stagione in questo
momento.Primabisognaritrova-
re la calma giusta per risolvere i
problemi evidenziati questa sera
e cercare di centrare l’ultimo tra-
guardo che ci resta. A partire da
domenica, contro la Sampdoria».
Un match che rischia di diventa-
re ancor più difficile per questo
Milan in crisi e falcidiatodagli in-
fortuni: Seedorf e Ambrosini,
usciti malconci, rischiano di non
farcela. Sono proprio gli infortu-
niaraffica, ilmotivodiquestoMi-
lan zoppicante. Ancelotti ne è si-
curo: «ConGattuso,Nesta eKakà
sarebbe stata una stagionediver-
sa».

Poi il tecnico si addentra nei

dettagli della sconfitta, rende
l’onore delle armi al Werder e
spiega: «Loro hanno sei saltatori
più alti di noi e sapevamo che su
questo terreno avremmo soffer-
to.Quellochenonmiaspettavoè
che avremmo sofferto anche sul
piano del gioco. Il Milan deve
avere ilpienocontrollodellapar-
titaaltrimenti fatica:nonci siamo
riusciti perché loro sono stati
semplicemente più bravi di noi».
L’ultima domanda è ovviamente
sul suo futuro: «Ho parlato con
Gallianieabbiamovalutato imo-
tivi dell'eliminazione,manon mi
sento indiscussione–si schermi-
sce il tecnico–ancheseègiustoe
normale che in questi casi l’alle-
natore sia ilmaggior responsabi-
le».

a cura di Andrea Bianchini
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ANCELOTTI DÀ LA COLPA AGLI INFORTUNI

«Non mi sento in discussione»
«La stagione? Con Kakà, Gattuso e Nesta sarebbe stata diversa»

la lettera di oggi

Nella Caporetto delle squadre
italiane, si salva solo l’Udinese. La
squadra di Marino dopo 12 minuti
viene gelata dal gol del peruviano
del Lech Rengifo, ma poi ribalta il
risultato nella ripresa con Pepe
(12’) e Di Natale, in gol nel recupe-
ro.Ifriulaninegliottaviincontreran-
no loZenit SanPietroburgo (prima
sfida in casa) già avversari della Ju-
ve nei gironi di Champions. Quan-
toallaFiorentina,giocameglio il ri-
torno dell’andata, passa in vantag-
gio conGilardino al 16’ della ripre-
sa,annullandocosìlo0-1dell’anda-
ta, ma viene poi beffata nel finale
dal brasiliano dell’Ajax Leonardo.
LaSampdoria,giàbattutadalMeta-
listall’andata,perdeancheinUcrai-
na:decisivi igolnelprimotempodi
Valyaeval 30’ e Jajà al41’.

PER I FRIULANI VITTORIA IN RIMONTA

Beffa viola, all’Italia resta solo l’Udinese
Fiorentina, Gilardino non basta: sfumano anche i supplementari. Samp ko in Ucraina

Franco Ordine

Milano È tutto vero anche se incredibi-
le. Incredibile che il Milan, davanti di
due gol all'intervallo, si lasci rimontare
dal Werder che non è una panzer divi-
sion dal punto di vista calcistico. È tutto
giusto, diciamolo forte e chiaro, perché i
meritidelWerderBremanonsiesaurisco-
nocertocon iduecolpidi testadiPizarro
maarrivanofinoasegnalare lavivacitàdi
Diego (se è questo, prendetelo subito in
Italia) oltre che il talento di Ozil. Il Wer-
derdominadacimaafondolasfida,subi-
sceuncastigoimmeritato,diciamo2inci-
dentidipercorso,eppurenonsenecura,
si rimette a giocare con una grande sicu-
rezzanei suoimezzienellesuequalità.A
furia di imbottigliare il Milan, lo sfinisce
conunpaiodipallonialti,specialitàdella
casa. Forse è il caso di prendere atto dei
limiti complessivi del reparto difensivo
rossonero e anche del suo stimatissimo
capitano Paolo Maldini. Senza neanche
l'Uefa la stagione del Milan, l'ultima di
CarloAncelotti,cominciaadiventarefalli-

mentare.Non resta che il 2˚ e 3˚ posto in
campionatodaconservareper ilminimo
obiettivo stagionale, parole di Adriano
Galliani. I fischi arrivati ieri sera, questa
volta,hannounaspiegazionerazionalee
non si possono discutere. Forse è la fine
di un ciclo. L'Uefa non fa per questo Mi-
lan. Forse questo Milan non fa più per il
suo futuro.

Nemmenounispiratoautoredi"Scher-
zi a parte" riuscirebbe ad allestire un nu-
merocosì feroce.All'intervallo,quellidel
Werderhannoduegolsullaschienaene-
gliocchilaconsapevolezzad'avercoman-
dato la sfida. Senza cedimenti, solo con
unadiscutibilemira dei suoi avanti. Solo
uncapricciodel destinopuòspiegare in-
fatti la piega presa dal risultato nella pri-
mafrazionechesegnala ilmaggior talen-
todeitedeschi.ConDiegoingrandespol-
vero, comandano il gioco, con Ozil (rin-
tuzzatodaZambrotta) sfiorano il vantag-
giomeritatoaquelpunto,mentreilMilan
sembra in balia dei rivali, sfilacciato tra i
reparti, conqualchebrillante chiusuradi
Senderos e Dida che si raccomanda al

suo santoprotettoreper resistere alla ca-
pocciata di Almeida. In sette minuti, nel
cuoredelprimo tempo, ilMilancapovol-
getutto:partita,qualificazioneerisultato
grazieaquelfenomenodellenaturaedel-
la tecnica che si chiama Pato. Averlo e
nonaverlo fa ladifferenzachepassa tra il
giorno e la notte: al primo scatto, col tur-
boinnescato,lostendonoedallapunizio-

ne di Beckham prende origine il rigore
(braccio di Frings in barriera) che Pirlo
realizza con scrupolo balistico; al secon-
doscatto,propiziatodaMaldini, il giovin
brasiliano esplode una saetta dal limite
dell'area che folgora il portiereVander.

Appena finiscono gli scherzi e il Wer-
dersirimetteaireminellaripresa,ilMilan
vaincontroaidifettidisempreeaunfina-

lecolcuoreingola.Meritooresponsabili-
tà a seconda dei punti di vista del solito
gollettosupallainattivasubitoametàfra-
zione:questavoltaèFavalli,ditesta,aper-
dere il duello conPizarro.Chenonsmet-
tecertodiseminareilpanicodallepartidi
San Siro, appena c'è un'altra palla alta su
cui segnalare l'insufficienza di Maldini
nelgiocoaereo. Il suocolpodi testa, sen-
zaopposizione, èunbeffardopallonetto
che «uccella» Dida. Rimonta eseguita, e
del tutto meritata per il magnifico Wer-
der.Nessunopuòprenderselacon icam-
bi di Ancelotti: arrivano puntuali e sono
tutti sensati. Fuori Seedorf (per acciac-
co), Inzaghi (spremuto) e Favalli (idem
come prima), dentro Flamini, She-
vchenkoeJankulovskimanonaggiungo-
no granché alle mollezze di una squadra
cheèconlegommesgonfie.Persostene-
re l'impossibileassalto finale,Pirlopassa
tre-quartistamaètardiper imprimereun
colpodicodaallaqualificazione.Shevaè
un fantasma e tutta la squadra accusa un
vistoso calo fisico che lascia sgomenti.

Il signor Mourinho ha voluto mettere le mani avanti in vista
del ritornoa Manchester chiedendoun arbitrocapace dipro-
teggere la squadra in trasferta. Macrede proprio che in Euro-
pa sia come in Italia? lettera firmata

Le dichiarazioni polemiche di Mourinho sull’arbitraggio di
MedinaCantalejo sonoarrivate anche sul tavolodell’Uefa.Ma
è altrettanto vero che il tecnico è stato scagionato per «tradu-
zione sbagliata». E se lo dicono loro...  ELP

MILAN 2 - WERDER BREMA 2

Cska Mosca-Aston Villa 2-0, Amburgo-Nec Nijme-
gen 1-0, Twente-Marsiglia 6-7 ai rig., Wolfsburg-
Paris Saint Germain 1-3, Galatasaray-Bordeaux
4-3, Manchester City-Fc Copenhagen 2-1, Stan-
dard Liegi-Braga 1-1, Stoccarda-Zenit San Pietro-
burgo 1-2, Saint Etienne-Olympiacos 2-1, Deporti-
vo La Coruna-Aalborg 1-3, Tottenham-Shakhtar
Donetsk 1-1, Valencia-Dinamo Kiev 2-2.

Milan, l’ultimo harakiri in coppa Uefa
Si fa rimontare dal Werder ed è fuori
I tedeschi, sotto 2-0 nel primo tempo, pareggiano con la doppietta di Pizarro
La squadra di Ancelotti non tiene alla distanza. Il tecnico sempre più a rischio
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CICLO FINITO Quella di ieri è

stata la resa definitiva di una

squadra e del suo allenatore.

Non basta un grande Pato


